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OFFERTA FORMATIVA DELLA SEDE DI TIROCINIO 

 

Contesto  

Tutor clinico  
Contatti e riferimenti 

Nome        ALESSANDRA 
Cognome  FRINGUELLINO 
Telefono 3386247281 
e-mail: a.fringuellino@aslcittaditorino.it 

 
Struttura/servizio  
Nominativo, ubicazione, ecc 
N°locali, n° posti letto,  
Orari apertura al pubblico,  
Orari di lavoro,  
Figure professionali 
Risorse strumentali 
Servizi agli studenti (mensa, 
biblioteca, accesso internet, ecc) 
 
 
 
 
 
Contatti e riferimenti 
 
 
 
 
 
 
 
Come raggiungere il servizio 
Mappa percorso 
Mezzi pubblici 

 
Casa della Salute dei Bambini e dei Ragazzi: 
1 sala accoglienza, 4 ambulatori multidisciplinari, 1 
ambulatorio infermieristico, 1 sala corsi, locali del centro di 
Riabilitazione Neuromotoria. 
Apertura: lunedì e venerdì dalle 8 alle 17. 
Figure professionali: 3 infermiere, 1 infermiera pediatrica, 1 
assistente sanitaria, 1 tecnico di audiometria, medici 
specialisti, 1 amministrativa 
Servizi agli studenti: possibilità di accedere ad internet, alla 
documentazione del servizio (protocolli, procedure, cartelle, 
etc). 
 
 
 
Indirizzo via Gorizia 112/a 
Telefono 01170953621 
e-mail cds.bambini@aslcittaditorino.it 
 
 
 
 
 
Il poliambulatorio  è raggiungibile  dalle linee bus: 17, 5, 55, 
58, 58/, 62 
La Casa del Bambino si trova al fondo del parcheggio sulla 
sinistra. 
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Allegato 1 

Problemi di salute / Problemi clinici / Percorso diagnostico terapeutici 
prevalentemente trattati  

Selezionare (X) i problemi di salute prevalenti e indicare le patologie più frequenti 
 
 

Disabilità, malattie ad alto grado di tutela X 

Autismo, sindromi genetiche, disturbi del neuro sviluppo, malattie neuromuscolari 

 
Malattie Endocrinologiche,  metaboliche X 

Obesità, diabete, sindrome dell’ovaio policistico 

 
Malattie Infettive X 

Malattie diffusibili in comunità infantili e scolastiche 

 
Malattie Osteoarticolari X 

Displasia congenita dell’anca 

 
Salute degli Immigrati/immigrate X 

Screening vaccinazioni 

 

Salute in area Materno / infantile X 

Salute della bambina prepubere, alterazioni mobilità e dolore di origine posturale 

 
Altro (specificare) X 

Disturbi dell’udito, chirurgia plastica della mano 
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Allegato 2 

Diagnosi Infermieristiche prevalentemente trattate 
Selezionare (X) le caselle relative alle Diagnosi Infermieristiche e ai fattori correlati di interesse 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche – 6th. ed. C.E.A. Edizioni, 2015) 
 

Ansia X 
Fattori correlati 
Situazionali (personali, ambientali) 

        X  Minaccia reale o percepita al concetto di sé (fallimento, modificazione dello status, mancato 

            riconoscimento da parte degli altri) 

        X  Minaccia reale o percepita all’integrità biologica (per malattia, violenza, procedure invasive, 

            stato terminale) 
Fasi di sviluppo 

        X   Neonato/bambino: separazione, ambiente e persone sconosciuti, variazioni dei rapporti 

              con coetanei 

        X   Adolescente: minaccia del concetto di se correlato a sviluppo sessuale o alterazioni 

              corporee,variazione dei rapporti con coetanei 
 

Attaccamento genitore-bambino, compromesso /rischio di  X 
Fattori correlati 

Fisiopatologici 

Interruzione del processo di attaccamento per: 

       X   Malattia del genitore/del bambino 
Situazionali (personali, ambientali) 

       X  Aspettative non realistiche (nei confronti del bambino, di se stessi) 

       X  Delusione nei confronti del bambino ( es. per il sesso, per l’aspetto) 

       X  Fattori stressanti associati alla nascita del bambino e ad altre responsabilità (problemi di 

            salute, difficoltà nelle relazioni, difficoltà economiche) 
 

Autostima, Disturbo/Rischio di  
X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

      X Variazione dell’aspetto (per perdita di parti del corpo, di una o più funzioni organiche) 

      X Squilibri biochimici, neurofisiologici 

Situazionali (personali, ambientali) 

      X Bisogno di dipendenza non soddisfatto 

      X Senso di fallimento (problemi economici, aumento/diminuzione del peso, problemi relazionali) 

      X Aggressione subita personalmente o di altra persona della stessa età/comunità 

      X Insuccesso scolastico 

      X Relazione inefficace con i propri genitori 

      X Relazioni abusive 

      X  Aspettative irrealistiche verso di se o verso i propri genitori/figli 

        X  Storia di numerosi insuccesso 
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Fasi di sviluppo 

      X   Neonato/bambino in età prescolare: mancanza di stimoli e vicinanza emotiva, separazione 

            dai genitori/altre persone significative, valutazione costantemente negativa da parte dei 

            genitori, inadeguato sostegno da parte dei genitori, incapacità di fidarsi di altre persone 

      X   Età scolare: insuccesso scolastico, perdita del gruppo dei coetanei, ripetuti feedback 

           negativi 

      X   Adolescente: perdita di autonomia/indipendenza , rottura di relazioni con coetanei/amici, 

            problemi scolastici, perdita di altre persona significative 
 
Cadute, rischio  
Vedere lesione, rischio X 
 

Caregiver, tensione nel ruolo di /Rischio di X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 
       X  Esigenza di assistenza continua/ complessa (per condizioni debilitanti acute/progressive, 

           malattia dal decorso imprevedibile, disabilità) 

Situazionali (personali, ambientali) 
       X   Modello di coping inefficace 

       X   Relazioni inadeguate o disfunzioni familiari 

       X   Durata dell’assistenza richiesta 

       X   Isolamento 

       X   Pause di riposo/svago insufficienti o 

       X   Risorse economiche insufficienti 

       X   Assenza o non disponibilità di sostegno 
Fasi di sviluppo 

       X  Esigenza di assistenza continua secondaria a disabilità mentali o disabilità fisiche 

 
Comunicazione, compromissione e  
Comunicazione verbale, compromissione 
(incapacità a pronunciare le parole ma è in grado di comprendere) 

 
X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 
     X   Alterazione della funzionalità motoria dei muscoli del linguaggio 

     X   Ischemia del lobo frontale temporale (per ictus cerebrale, trauma orale o facciale, danno 

          cerebrale congenito, trauma cranico, depressione del SNC, ipertensione endocranica, 

          tumore della testa/collo/midollo spinale, ipossia cronica, riduzione della circolazione 

          cerebrale. 

     X  Patologia del sistema nervoso (es miastenia grave, distrofia muscolare) 

     X  Paralisi delle corde vocali, tetraplegia 

     X  Compromissione della capacità di produrre il linguaggio (per compromissione respiratoria, 

         dispnea, edema, infezione della laringe, deformità del cavo orale, labio/palatoschisi, mal 

         occlusione o frattura mascellare, disartria) 
Trattamenti 

    X   Compromissione della capacità di produrre il linguaggio (tracheotomia, tracheostomia, 

          laringectomia) 
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Situazionali (personali, ambientali) 

    X Diminuita attenzione (per affaticamento, collera, ansia, o dolore) 

    X Mancata disponibilità di apparecchio acustico o suo malfunzionamento 

    X  Barriere psicologiche (paura, timidezza) 

    X Mancanza di riservatezza 

    X Barriera linguistica (non disponibilità di interprete) 
Fasi di sviluppo 

   X Bambino (inadeguata stimolazione sensoriale) 

   X Compromissione cognitiva 
 

Contaminazione, rischio di (della persona, della comunità, della famiglia) X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

      X  Presenza di batteri, virus, tossine, parassiti 

Trattamenti 

     X  Vaccinazioni recenti 

     X  Insufficiente o nessun uso di del protocollo di decontaminazione 

     X  Indumenti protettivi inappropriati o non utilizzati 
Situazionali (personali, ambientali) 

     X  Fattori sociali: sovraffollamento carenza servizi igienici, povertà, inadeguate pratiche di igiene 

         personale o della casa, mancato accesso all’assistenza sanitaria 

     X  Fattori biologici: presenza di vettori (zanzare, zecche, roditori) 

     X  Pratiche dietetiche 
Fasi di sviluppo 

     X Caratteristiche evolutive dei bambini 

     X Bambini di età inferiore a 5 anni 
 

Coping inadeguato della famiglia  X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

     X   Compromissione della capacità di esercitare la responsabilità di ruolo per malattia 

           acuta/cronica 
Situazionali (personali, ambientali) 

     X   Compromissione della capacità di gestire in modo costruttivo gli agenti stressanti (per scarsa 

           autostima,  storia di relazioni inefficaci con i propri genitori, modelli di ruolo negativi, storia di 

           relazioni abusive) 

     X   Aspettative non realistiche dei genitori nei confronti di se stessi/dei figli 

     X   Aspettative non realistiche dei figli  nei confronti di se stessi/dei genitori 

     X   Bisogni psicosociali non soddisfatti dai genitori / dai figli 
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Coping inefficace  X 
Fattori correlati 

Fisiopatologici 

     X   Cronicità della condizione, variazioni biochimiche dell’encefalo (disordine della personalità, 

           disordine bipolare, schizofrenia, disordine da scarsa attenzione) 

     X   Complessità del regime di autocura, variazioni neurologiche 

     X   Alterazione dell’integrità corporea (perdita di una parte del corpo, deturpazione) 

     X   Alterazione dello stato d’animo (per reazioni organiche, tumore cerebrale, assunzione di 

          sostanze, reazioni organiche, ritardo mentale) 
Situazionali (personali, ambientali) 

     X  Scarso controllo degli impulsi e bassa tolleranza alla frustrazione 

     X  Criticità delle relazioni con genitori/caregiver 

     X  Disorganizzazione del sistema familiare 

     X  Inefficace capacità di problem solving 

     X  Aumento del consumo di cibo per reazione allo stress 

     X  Rottura legami affettivi (morte, separazione, adozione/affidamento) 

     X  Sostegno insoddisfacente, sovraccarico sensoriale (ambiente, affollamento, inquinamento 

         acustico, attività eccessiva, tecnologie) 

     X  Inadeguate risorse psicologiche (per scarsa autostima, considerazione di se negativa, senso 

         di impotenza, mancanza di motivazione per reagire, modelli di ruolo negativi) 
Fasi di sviluppo 

     X  Bambino/adolescente: inadeguato controllo degli impulsi, panico, rifiuto da parte dei coetanei, 

         abuso di sostanze da parte dei genitori,metodi disciplinari incoerenti, trauma infantile, rifiuto 

         dei genitori, paura di insuccessi) 

     X  Adolescente: modificazioni fisiche ed emozionali, relazioni sessuali, consapevolezza 

         sessuale, scelte di carriera, indipendenza dalla famiglia, impegni scolastici. 
 
Cura di sé, deficit (alimentazione) 
Incapacità di (specificare): 

X  tagliare gli alimenti e/o aprire le confezioni 
X  portare il cibo alla bocca 

X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

    X Mancanza di coordinazione motoria per (specificare) 

    X Spasticità o flaccidità per (specificare) 

    X Debolezza muscolare per (specificare) 

    X Paralisi per (specificare)   

    X Atrofia per (specificare) 

        X Contratture muscolari per (specificare) 

    X Disturbi visivi 

    X Arti non funzionanti o mancanti 

    X Regressione a un precedente stadio di sviluppo 

    X Comportamenti ritualistici 

    X Deficit somatici                           
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Trattamenti 

      X Uso di dispositivi esterni (apparecchio gessato, tutori ortopedici) 
Situazionali (personali, ambientali) 

      X Deficit cognitivi 

      X Dolore 

      X Scarsa motivazione 

      X Affaticamento 

      X Confusione mentale 

      X Ansia che paralizza 

Fasi di sviluppo 

     X Bambino: diminuita capacità motoria e visiva o a debolezza muscolare 

 
Cura di sé, deficit (bagno/igiene personale)  
Ridotta e/o incapacità di (specificare): 

X lavare il proprio corpo o parti  
X procurarsi l’acqua 
X regolare la temperatura o il flusso dell’acqua 
X percepire il bisogno di cure igieniche 

X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

     X  Mancanza di coordinazione motoria per (specificare) 

     X  Spasticità o flaccidità per (specificare) 

     X  Debolezza muscolare per (specificare) 

     X  Paralisi per (specificare)   

     X  Atrofia per (specificare) 

     X  Contratture muscolari per (specificare) 

     X  Disturbi visivi 

     X  Arti non funzionanti o mancanti 

     X  Regressione a un precedente stadio di sviluppo 

     X  Comportamenti ritualistici 

     X  Deficit somatici                          
Trattamenti 

     X  Uso di dispositivi esterni (apparecchio gessato, tutori ortopedici) 
Situazionali (personali, ambientali) 

    X  Deficit cognitivi 

    X  Dolore 

    X  Scarsa motivazione 

    X  Affaticamento 

   X  Confusione mentale 

    X  Ansia che paralizza 

Fasi di sviluppo 

    X  Bambino: diminuita capacità motoria e visiva o a debolezza muscolare 
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Cura di sé, deficit (bagno/igiene personale) 
Ridotta e/o incapacità di (specificare): 

X mettersi o togliersi vestiti, allacciare i vestiti 
X curare il proprio aspetto 
X acquistare o cambiare capi di vestiario 
X o il flusso dell’acqua 
X percepire il bisogno di cure igieniche 

X 

Fattori correlati 

      X  Mancanza di coordinazione motoria per (specificare) 

      X  Spasticità o flaccidità per (specificare) 

      X  Debolezza muscolare per (specificare) 

      X  Paralisi per (specificare)   

      X  Atrofia per (specificare) 

      X  Contratture muscolari per (specificare) 

      X  Disturbi visivi 

      X  Arti non funzionanti o mancanti 

      X  Regressione a un precedente stadio di sviluppo 

      X  Comportamenti ritualistici 

      X  Deficit somatici                        

Trattamenti 

     X  Uso di dispositivi esterni (apparecchio gessato, tutori ortopedici, ) 
Situazionali (personali, ambientali) 

    X  Deficit cognitivi 

    X  Dolore 

    X  Scarsa motivazione 

    X  Affaticamento 

    X  Confusione mentale 

    X  Ansia che paralizza 
Fasi di sviluppo 

    X  Bambino: diminuita capacità motoria e visiva o a debolezza muscolare 

 
Cura di sé, deficit (eliminazione urinaria e fecale) 
Incapacità o mancanza di volontà per (specificare): 

X servirsi del gabinetto/comoda 
X trasferirsi sul gabinetto/comoda 
X eseguire pratiche igieniche adeguate 
X pulire il gabinetto o la comoda 
X sistemare gli indumenti per servirsi del gabinetto 

X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

     X  Mancanza di coordinazione motoria per (specificare) 

     X  Spasticità o flaccidità per (specificare) 

     X  Debolezza muscolare per (specificare) 

     X  Paralisi per (specificare)   

     X  Atrofia per (specificare) 

     X  Contratture muscolari per (specificare) 

     X  Disturbi visivi 

     X  Arti non funzionanti o mancanti 
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     X  Regressione a un precedente stadio di sviluppo 

     X  Comportamenti ritualistici 

     X  Deficit somatici                           

Trattamenti 

     X  Uso di dispositivi esterni (apparecchio gessato, tutori ortopedici, infusione endovenosa…) 
Situazionali (personali, ambientali) 

    X  Deficit cognitivi 

    X  Dolore 

    X  Scarsa motivazione 

    X  Affaticamento 

    X  Confusione mentale 

    X  Ansia che paralizza 
Fasi di sviluppo 

   X  Bambino: diminuita capacità motoria e visiva o a debolezza muscolare 

 
Deambulazione, compromissione, rischio 
Vedere mobilità, compromissione, rischio X 
 

Deglutizione, compromissione X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

     X  Diminuzione/assenza del riflesso faringeo, difficoltà di masticazione e riduzione della 

         sensibilità (per paralisi cerebrale, miastenia grave,  tumore cerebrale, danno cerebrale, 

         distrofia muscolare, S. di Guillain Barrè, poliomielite, SLA, ictus cerebrale, danno nervi 

         cranici) 

     X Tumore / edema tracheo-esofageo 

     X  Irritazione della cavità orofaringea 

     X  Diminuzione della salivazione 

Situazionali (personali, ambientali)  

    X  Alterazione del livello di coscienza 

    X  Fatigue 
Fasi di sviluppo 

    X  Bambino: diminuzione della sensibilità e difficoltà di masticazione, scarsa coordinazione tra 

        suzione/deglutizione/respirazione 

 

Dolore acuto (Grave fastidio o disagio che dura da 0 a 6 mesi) X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi secondari a 

     X  Disordini muscolo scheletrici (fratture, artrite, contrattura muscolare, spasmi, patologia a 

         carico del midollo spinale) 

     X  Infiammazione di nervi, tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari. 
Trattamenti 

     X  Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi (medicazione di lesioni cutanee/ustione, 

          venipuntura/iniezione IM) 
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Situazionali (personali, ambientali) 

      X  Punti di pressione (es.ingessatura o bendaggio stretti) 

      X  Risposta allergica 

      X  Irritanti chimici 

      X  Bisogno di dipendenza non soddisfatto 

      X  Ansia grave e repressa 
Fasi di sviluppo 

Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi secondari a 

     X  1 anno: coliche 

     X  Prima infanzia: dentizione, otalgia 

     X  Media infanzia: dolore addominale ricorrente, dolori della crescita 

     X  Adolescenza: cefalea, dolore toracico, dismenorrea 
 

Dolore cronico (Continuo/ intermittente che dura da più di 6 mesi) X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi secondari a 

      X  Disordini muscolo scheletrici (fratture, artrite, contrattura muscolare, spasmi, patologia a 
carico del midollo spinale) 

      X  Infiammazione di nervi, tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari. 
Situazionali (personali, ambientali) 

     X Immobilità/posizionamento inappropriato 

     X  Punti di pressione (es.tutori) 

     X  Risposta allergica 

 

Eminegligenza  X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Alterazione delle capacità percettive secondaria ictus cerebrale, tumore cerebrale,  
     lesione/trauma cranico, aneurisma cerebrale 

 

Immagine corporea, Disturbo/Rischio di X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

     X   Variazioni dell’aspetto per malattia cronica, trauma grave, perdita di una parte del corpo, 

           perdita di una funzione organica. 
Situazionali (personali, ambientali) 

     X  Trauma fisico secondario a abuso sessuale, stupro, aggressione (specificare) 

     X   Effetti sull’aspetto di obesità, immobilità, gravidanza (specificare) 
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Infezione, rischio di X 
Fattori correlati 

Fisiopatologici 

      X  Compromissione delle difese dell’ospite per cancro, malattie respiratorie, ematologiche, 

          periodontali, malattie epatiche, artrite, diabete mellito, malattie ereditarie, AIDS, 

          immunosoppressione (secondaria a- specificare) 

     X  Compromissione della circolazione per linfedema, obesità, malattia vascolare periferica 
Trattamenti 

     X  Sede di possibile invasione di microorganismi per intervento chirurgico, tracheostoma, 

         nutrizione enterale tramite PEG 

    X   Compromissione delle difese dell’ospite per terapia farmacologica (specificare) 
Situazionali (personali, ambientali) 

   X   Compromissione delle difese dell’ospite per malattie infettive, stress, malnutrizione, 

        prolungata immobilità 

   X   Possibile sede di invasione di microorganismi per trauma accidentale/intenzionale, periodo 

        postpartum, morso di insetto/animale/umano, lesione termica, ambiente caldo/umido/buio 

        (apparecchio gessato, pieghe cutanee) 

   X   Contatto con agenti contaminanti (infezioni nosocomiali o di comunità) 
Fasi di sviluppo 

   X   Neonato: maggiore vulnerabilità del neonato per madre HIV positiva, carenza di anticorpi 

        materni, flora normale insufficiente, ferite aperte (ombelicale, circoncisione), sistema 

         immunitario immaturo 

   X   Bambino-adolescente: maggiore vulnerabilità per perdita dell’immunizzazione, molteplici 

        partner sessuali 

 

Integrità cutanea/tissutale:compromissione, rischio   X 
Fattori correlati 

Fisiopatologici 

      X  Infiammazioni delle giunzioni dermo-epidermiche (per lupus eritematoso, sclerodermia) 
Situazionali (personali, ambientali) 

      X  Immobilità/posizionamento inappropriato 

      X  Punti di pressione (es.tutori) 

      X  Risposta allergica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

 
 
 
 
 

     Scuola di Medicina 
 

 

12 
 

Lesione, rischio di  X 
Fattori correlati 

Fisiopatologici 

    X   Alterazioni delle funzioni cerebrali per ipossia (vertigini,sincope) 

    X   Alterazioni della mobilità (ictus cerebrale, artrite, perdita di un arto, compromissione della 

         vita/udito) 

   X   Ipotensione ortostatica 

   X   Disturbi vestibolari 

   X   Inadeguata consapevolezza dei rischi ambientali (confusione mentale,..) 

     X  Movimenti tonico-clonici (convulsioni) 

Trattamenti 
     X Effetti sulla mobilità/sensorio (sedativi, miorilassanti…specificare) 

     X Gesso, stampelle, deambulatore. 
Situazionali (personali, ambientali) 

     X Alterata capacità di giudizio (per stress, droghe, alcol, disidratazione, depressione) 

     X  Pericoli domestici (pavimenti sdrucciolevoli, scale, illuminazione insufficiente, ingressi/corridoi 

          non sicuri, bagno, giocattoli non sicuri, impianto elettrico difettoso, veleni conservati in modo 

          improprio) 

     X Ambiente non familiare 

     X  Disattenzione del caregiver 

     X  Uso improprio degli ausili 

     X  Andatura instabile 
Fasi di sviluppo 

     X  Bambino: inadeguata consapevolezza dei pericoli 

 

Liquidi, insufficiente volume di X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

     X Eccessiva emissione di urine (per diabete mellito insipido, diabete mellito scompensato) 

     X Aumento della permeabilità capillare e evaporazione da ustioni 

     X Perdite (febbre, aumento del metabolismo, ferite, peritonite, diarrea, metrorragia) 

Situazionali (personali, ambientali) 

     X Vomito/nausea 

     X Diminuita motivazione a bere (depressione) 

     X Dieta scorretta/digiuno 

     X Nutrizione per sonda con soluzione concentrata 

     X Difficoltà a deglutire/assumere alimenti (dolore orale, fatigue) 

     X Liquidi insufficienti in rapporto all’esercizio fisico/condizioni climatiche 
Fasi di sviluppo 

    X Bambino: aumentata vulnerabilità ( ridotta riserva idrica, ridotta capacità di concentrazione 

        delle urine) 
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Mobilità, compromissione /rischio di X 
Fattori correlati 

Fisiopatologici 

      X riduzione della forza e della resistenza per compromissione neuromuscolare ( malattie 

          autoimmunitarie, del sistema nervoso, respiratorie, distrofia muscolare, paralisi parziale, 

          tumore del SNC, trauma, ipertensione endocranica, deficit sensoriale) 

      X riduzione della forza e della resistenza per compromissione muscoloscheletrica (fratture, 

          malattie del tessuto connettivo, condizioni cardiache) 

      X  rigidità delle articolazioni o contratture (per malattia infiammatoria, interventi endoprotesi 

           ortopedica articolare, malattia degenerativa delle articolazioni e del disco) 

      X  apparecchi esterni (gesso/splint, corsetto ortopedico) 

      X  forza/resistenza insufficienti per la deambulazione (protesi, stampelle, deambulatore) 
Situazionali (personali, ambientali) 

      X mancanza di motivazione 

      X dispnea 

      X dolore 
Fasi di sviluppo 

     X Bambino: alterazione dell’andatura per deficienze scheletriche congenite, displasia congenita 

        dell’anca, osteomielite 

 
Mobilità nel letto, mobilità con la sedia a rotelle, compromissione /rischio  
Vedere mobilità, compromissione, rischio X 
 

Non adesione (a indicazioni terapeutiche) X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

      X  Compromessa capacità di prestazione a causa di una disabilità (scarsa memoria, deficit 

           motori/sensitivi) 

      X  Aumento dei sintomi correlati alla malattia nonostante la precedente adesione al regime 

          terapeutico consigliato 
Trattamenti 

      X Effetti collaterali della terapia 

      X Ambiente non terapeutico 

      X Terapia complessa non controllata/prolungata 

      X Costo economico della terapia   

      X Pregresse esperienze di regime terapeutico consigliato inefficace 

      X Processo di presa in carico impersonale (multi professionale) 
Situazionali (personali, ambientali) 

      X Presenza di barriere per l’accesso (per problemi di mobilità/trasporto/economici, mancanza di 

          assistenza per i figli, tempo inclemente) 

      X Malattia concomitante di un membro della famiglia (mancato sostegno da parte della 

          famiglia/amici/comunità) 

     X Barriere alla comprensione (per deficit cognitivi/visivi/uditivi, difficoltà di memoria, ansia, 

         ridotta attenzione, problemi motivazionali) 
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Nutrizione inferiore al fabbisogno, rischio di X 
Fattori correlati 

Fisiopatologici 

      X  Disfagia (distrofia muscolare, paralisi cerebrale, paralisi facciale, SLA, disturbi 

           neuromuscolari) 

      X  Inappetenza per (agitazione fisica, infezioni, compromissione del metabolismo 

           proteico/lipidico, ipovitaminosi) 
Trattamenti 

     X  Aumentato fabbisogno proteico/vitaminico per la cicatrizzazione di ferite e diminuita 

         assunzione 

      X  Inadeguato assorbimento come effetto collaterale di farmaci (specificare) 
Situazionali (personali, ambientali) 

      X Diminuzione dell’appetito (per nausea, vomito, isolamento sociale, stress, depressione, 

          allergie) 

      X Incapacità di masticare 

Fasi di sviluppo 

      X Neonato/bambino: inadeguata assunzione (per carente stimolazione sensoriale, inadeguate 

          conoscenze del care giver, scarsa produzione del latte materno) 

      X  Malassorbimento, restrizioni dietetiche, inappetenza (per morbo celiaco, fibrosi cistica, 

           intolleranza la lattosio, malformazioni gastrointestinali, reflusso gastroesofageo, enterocolite 

          necrotizzante) 

      X Difficoltà di suzione/disfagia (per paralisi , labioschisi, palatoschisi) 

      X  Inadeguata suzione, astenia e dispnea (per cardiopatia congenita, iperbilirubinemia,   

          sindrome virale, distress respiratorio, prematurità, ritardo di sviluppo) 
 

Nutrizione superiore al fabbisogno X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

      X  Alterato modello di sazietà (specificare) 

      X  Riduzione dei sensi di gusto/olfatto 
Trattamenti 

      X  Alterazione del senso di sazietà (per farmaci, radiazioni) 

Situazionali (personali, ambientali) 

      X  Deficit di conoscenze delle basi nutrizionali 

      X  utilizzo del cibo come compenso a carenze affettive 

 

Respirazione, inefficace funzionalità, rischio X 
Fattori correlati 

Fisiopatologici 

      X   Secrezioni eccessive o dense (per infezione, infiammazione, allergia, patologie 

            cardiopolmonari) 

      X Immobilità stasi delle secrezioni, tosse inefficace (per malattie del SNC, fibrosi cistica, 

         debolezza) 
Trattamenti 
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      X Effetti della tracheostomia (alterazione delle secrezioni) 
Situazionali (personali, ambientali) 

      X Immobilità (per malattia neuromuscolare, retrazioni muscoloscheletriche, compromissione 

          percettiva/cognitiva, fatigue, dolore, ansia) 

      X  Livello di umidità estremamente alto/basso (posizione prona nel sonno, esposizione a 

          freddo, allergeni, fumo) 
 
Soffocamento, rischio 
Vedere rischio di lesione X 
 
Trasferimento, compromissione, rischio 
 Vedere mobilità, compromissione, rischio X 
 
Trauma, rischio 
Vedere rischio di lesione X 
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Altre Diagnosi Infermieristiche prevalentemente trattate  
Indicare eventuali diagnosi infermieristiche e fattori correlati non incluse nell’elenco 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche – 6th. ed. C.E.A. Edizioni, 2015) 

 

Disturbo della percezione sensoriale uditiva X 
 

Fattori correlati 
Fisiologici 

     X   Disturbo della percezione sensoriale alterazione della ricezione, della trasmissione e/o 

          dell’integrazione sensoriale; 

     X   malattia trauma o deficit neurologico. 
Situazionali 

    X eccessivi/insufficienti stimoli ambientali 

    X ambiente sociale limitato 

    X stress psicologico 
 

Comportamento disorganizzato del bambino, rischio di X 
 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

      X dolore 

      X  problemi motori o di alterata percezione 

      X Prematurità (immaturità del SNC, ipossia alla nascita) 

      X  problemi genetici 

Trattamenti 

      X procedure invasive/dolorose 

      X eccessiva manipolazione 

      X luci/rumori eccessive 
Situazionali 

     X iperstimolazione ambientale 

     X assenza di contenimento/limiti 
Fasi di sviluppo 

     X Neonato/bambino 

     X adolescente 
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Allegato 3 
 

PROBLEMI COLLABORATIVI PRELEVALENTEMENTE TRATTATI  
Selezionare (X) le caselle relative ai problemi collaborativi di interesse 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche - 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2015) 
 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione cardiaca/ vascolare 

RC per emorragia X 

RC per ipovolemia X 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione respiratoria 

RC per ipossiemia X 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione metabolica/immunitaria/ematopoietica 

RC per ipo/iperglicemia X 

RC per reazione allergica X 

RC per infezioni opportunistiche X 

RC per crisi convulsiva X 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione gastrointestinale / epatica / biliare 

RC per iperbilirubinemia X 

Rischio di complicanze (RC) per  effetti avversi (EA) della terapia farmacologica 

RC per effetti avversi della terapia con farmaci anticonvulsivanti X 
RC per effetti avversi della terapia con farmaci soppressori della secrezione delle 
gonadotropine ipofisarie 

X 

RC per effetti avversi della terapia antibiotica per la profilassi della febbre reumatica. X 
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Allegato 4

APPRENDIMENTO OFFERTO 
In relazione alle diagnosi infermieristiche / problemi collaborativi sopra indicati, descrivere 
le opportunità formative per lo studente che caratterizzano la sede di apprendimento. 
Esempio: interventi assistenziali infermieristici, modelli organizzativi e/o di presa in carico 
assistenziale,  attività di ricerca e innovazione. 
 

Casa della Salute dei Bambini e dei Ragazzi ha un’utenza che possiamo differenziare 
macroscopicamente in : 

• bambini afferenti al Centro di rieducazione neuromotoria della Neuropsichiatria Infantile 

           (NPI) 

• bambini cronici che accedono per somministrazione di farmaci/monitoraggio del  

            dosaggio plasmatico 

• bambini che accedono per prelievi di campioni biologici e accesso ai percorsi  

            diagnostici (ORL, Ginecologia Infanzia e Adolescenza, Allergologia, Prevenzione del  

            Sovrappeso, Screening displasia anche, Fisiatria) 

I modelli di presa in carico sono ovviamente differenziati: la parte ambulatoriale ha prestazioni 
puntuali che possono limitarsi ad una sola seduta, o richiedere un follow up periodico; i bambini 
che necessitano di somministrazione di farmaco IM hanno una presa in carico a lungo periodo 
(spesso per molti anni) così come i bambini del centro NPI per i quali viene attuato un progetto 
di rieducazione neuromotoria multiprofessionale di durata variabile. 

Il centro è aperto dal lunedì al venerdì, l’attività inizia sempre alle 8 con l’apertura del punto 
prelievi (che dura fino alle 10) mentre gli specialisti hanno un orario variabile nella settimana. 
Le attività vengono svolte a rotazione da tutte le infermiere per garantire la maggior uniformità 
ed estensione nella copertura del servizio. 
Alcune attività vengono svolte nelle scuole (sorveglianza sanitaria, formazione e 
addestramento di caregivers scolastici di minori portatori di bisogni di salute in ambito 
scolastico). In questo caso l’infermiere referente sul caso porta a termine l’intero percorso 
formativo. 

Casa della Salute dei Bambini e dei Ragazzi è un progetto sperimentale: come tale ha la 
funzione di rilevare i bisogni di salute della popolazione 0-14, identificare i percorsi adatti ad 
offrire una risposta territoriale innovativa, di qualità e sostenuta da evidenze. 

Attività e tecniche: 

rilevazione parametri vitali, prelievo venoso da sangue periferico e prelievo capillare, iniezione 
intramuscolare e sottocutanea, utilizzo DPI,  medicazione lesioni cutanee e rimozione punti, 
esecuzione elettrocardiogramma. 

Per consentire l’apprendimento di alcune tecniche come prelievi, terapia iniettiva, medicazioni 
di CVC o di lesioni cutanee,  nonchè per poter osservare le diverse specificità dall’età 
pediatrica e dell’età adulta, è possibile che lo studente svolga alcune giornate in affiancamento 
all’infermiere del poliambulatorio di via Gorizia 114, adiacente alla Casa della Salute dei 
Bambini e dei Ragazzi. 

 

 


